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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di regolamento di organizzazione del Mini-

stero dello sviluppo economico.

Atto n. 25.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento, e con-
clusione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di regolamento.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA,
in risposta alle richieste di chiarimento
avanzate nella seduta precedente, per quel
che concerne specificamente la riduzione
di sei posizioni di livello dirigenziale ge-
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nerale complessivamente operata sulle
strutture accorpate nel Ministero dello
Sviluppo economico, in applicazione del-
l’articolo 1, comma 404, della legge n. 296
del 2006 e dell’articolo 74 del decreto-
legge n. 112 del 2008, fa presente che a
seguito dell’emanazione della legge finan-
ziaria per il 2007 il Ministero dello svi-
luppo economico ha dato attuazione con il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 225 del 2007 alle misure contenute
nell’articolo 1, comma 4040, lettera a)
della citata legge n. 296 del 2006 ridu-
cendo da 23 a 20 gli uffici dirigenziali di
livello generale. Rileva inoltre che il Mi-
nistero del commercio internazionale, con
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 253 del 2007, ha dato attuazione alle
misure di cui al citato comma 404, pur
lasciando inalterata la consistenza della
prima fascia (4 posti), tenuto conto di
quanto previsto dalle linee guida per l’at-
tuazione della legge finanziaria per il
2007, emanate con DPCM 13 aprile 2007 e
che il Ministero delle comunicazioni non
ha provveduto alle riduzioni previste dal
suddetto comma 404.

Osserva pertanto che, al fine di dare
corretta attuazione a quanto previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 74, del
citato decreto-legge n. 112 del 2008, il
Ministero dello sviluppo economico ha
applicato una percentuale di riduzione
non inferiore al 20 per cento agli uffici
dirigenziali generali già esistenti presso il
Ministero delle comunicazioni, portandoli
da 9 a 7. Mentre, per quanto concerne le
strutture di livello dirigenziale generale e
non generale dello stesso Ministero dello
sviluppo economico e del soppresso Mini-
stero del commercio internazionale, risul-
tanti dai decreto del Presidente della Re-
pubblica 225 del 2007 e 235 del 2007, ha
tenuto conto, come previsto dalla norme,
di quanto già operato in attuazione del
comma 404, applicando una riduzione
pari a circa il 10 per cento, riducendoli da
24 a 22. Sottolinea che ne deriva che la
nuova articolazione del Ministero si com-
pone di 29 posizioni dirigenziali apicali,
come riportato anche nella dotazione or-
ganica.

Fa presente inoltre che, come evidenziato
nella relazione tecnica all’articolo 74, la con-
creta realizzazione dei risparmi di spesa de-
rivanti dalla riduzione operata sulle posi-
zioni di livello dirigenziale generale, tenendo
conto che si tratta di posti coperti, si realizza
all’atto della cessazione dal servizio di perso-
nale dirigenziale di I fascia.

Con riferimento agli elementi richiesti
in ordine alla riduzione del 20 per cento
delle spese strumentali e di funziona-
mento, precisa altresì che le spese oggetto
di taglio sono costituite da quelle gravanti
sul capitolo 1003 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dello sviluppo
economico – Competenze fisse e accesso-
rie agli addetti al Gabinetto e alle segre-
terie particolari, al netto dell’IRAP e degli
oneri sociali – nonché da quelle concer-
nenti i consumi intermedi (beni e servizi).

Infine, con riferimento alla definizione
delle nuove dotazioni organiche del per-
sonale non dirigenziale, rileva che le stesse
tengono conto dei criteri di trasposizione
del personale nel nuovo sistema di clas-
sificazione previsto dal contratto collettivo
nazionale di lavoro del 14 settembre 2007.
In ogni caso la rideterminazione delle
dotazioni organiche e l’articolazione delle
medesime nelle fasce retributive previste
dal citato contratto collettivo nazionale di
lavoro è stata effettuata tenendo conto del
costo del personale calcolato sulla base dei
trattamenti economico stabiliti per le ex
posizioni economiche, trasposte nelle fasce
stesse. Inoltre evidenzia che gli ulteriori
sviluppi economici eventualmente conse-
guibili da parte del personale a seguito di
procedure appositamente individuate sono
a carico delle risorse dei fondi unici di
amministrazione e pertanto no costitui-
scono un aggravio per il bilancio dello
Stato.

Massimo BITONCI (LNP), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di regola-
mento in oggetto,
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo:

la riduzione delle posizioni di li-
vello dirigenziale generale appare idonea,
anche tenendo conto delle riduzioni già
operate in attuazione dell’articolo 1,
comma 404, della legge n. 296 del 2006, a
garantire il rispetto delle disposizioni del-
l’articolo 1, comma 16, del decreto-legge
n. 85 del 2008 e dell’articolo 74 del de-
creto-legge n 112 del 2008;

la concreta realizzazione dei ri-
sparmi di spesa derivanti dalla riduzione
delle posizioni dirigenziali generali avverrà
all’atto della cessazione del servizio del
personale che attualmente ricopre le po-
sizioni oggetto di riduzione;

le spese di funzionamento oggetto di
riduzione sono costituite da quelle gravanti
sul capitolo n. 1003 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dello sviluppo eco-
nomico – Competenze fisse e accessorie agli
addetti al Gabinetto e alle Segreterie parti-
colari, al netto dell’IRAP e degli oneri sociali
– nonché da quelle concernenti i consumi
intermedi (beni e servizi);

la rideterminazione delle dotazioni
organiche e l’articolazione delle medesime
nella fasce retributive previste dal contratto
collettivo nazionale di lavoro è stata effet-
tuata tenendo conto del costo del personale
calcolato sulla base dei trattamenti econo-
mici stabiliti per le ex-posizioni economi-
che, trasposte nelle fasce stesse,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di regolamento nel presupposto
che la cessazione del servizio del personale
che attualmente ricopre le posizioni diri-
genziali generali oggetto di riduzione av-
venga in una tempistica tale da garantire
il conseguimento a partire dal 2009 dei
risparmi di spesa previsti dalla normativa
vigente ».

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Schema di regolamento di organizzazione degli uffici
di diretta collaborazione del Ministro dello sviluppo
economico.
Atto n. 26.
(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Massimo BITONCI (LNP), relatore, nel-
l’illustrare il contenuto del provvedimento
in esame, ricorda che lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica in esame
reca disposizioni regolamentari in materia
di organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione del Ministro dello sviluppo
economico.

L’atto è emanato in conseguenza del
riordino delle attribuzioni della Presi-
denza del consiglio dei ministri e dei
Ministeri disciplinato dal decreto legge 16
maggio 2008, n. 85 ed è corredato da una
relazione tecnico-finanziaria.

Gli articoli da 1 a 10 individuano gli
uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro dello sviluppo economico. Il contin-
gente di personale degli uffici di diretta
collaborazione, ad eccezione di quello re-
lativo alle Segreterie dei sottosegretari di
Stato e di quello del Servizio di controllo
interno e dei relativi uffici di supporto, è
fissato in 270 unità, tra le quali non più
di 10 dirigenti di seconda fascia. Le po-
sizioni dei responsabili degli uffici di di-
retta collaborazione s’intendono aggiun-
tive, analogamente a quanto disposto dal
vigente regolamento, rispetto al contin-
gente prefissato delle 270 unità. Relativa-
mente alle modalità della gestione, per
l’attività di supporto agli uffici di diretta
collaborazione, la Direzione generale dei
servizi interni del Ministero provvede an-
che assegnando altre unità di personale
nella percentuale massima del 10 per
cento delle unità addette agli uffici di
diretta collaborazione. Segnala la presenza
di una clausola di invarianza finanziaria
che prevede che dall’attuazione del pre-
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sente regolamento non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato.

Ricorda che la relazione tecnica af-
ferma che il processo di riorganizzazione
e accorpamento dei tre Ministeri è sog-
getto non solo al rispetto del principio
dell’invarianza della spesa ma anche al
principio della « riduzione ulteriore » della
spesa, in modo che la nuova struttura al
termine del processo di riorganizzazione
assicuri una spesa inferiore a quella pre-
cedente. Rileva che il nuovo assetto degli
Uffici di diretta collaborazione comporterà
una riduzione della spesa di 4.527118,91
euro, pari in valore percentuale al 78,98
per cento della somma delle tre precedenti
strutture, con un risparmio del 21,02 per
cento.

La Ragioneria generale dello Stato nella
nota del 6 agosto 2008 ha precisato che il
nuovo contingente di personale addetto
agli uffici di diretta collaborazione risulta
essere pari a 306 unità a fronte di un
contingente previsto dai precedenti rego-
lamenti pari a 356 unità.

Pertanto, a fronte di una riduzione del
contingente di personale pari al 14 per
cento si realizza una riduzione della spesa
nella misura del 21 per cento, in quanto la
modifica organizzativa, consistente nell’ac-
corpamento di tre preesistenti dicasteri,
comporta una « riduzione di un terzo delle
figure dei responsabili », non considerati
nei suindicati contingenti, nonché un con-
tenimento delle spese di funzionamento
degli uffici di diretta collaborazione.

Al riguardo osserva che appaiono ne-
cessari elementi e dati, anche di carattere
quantitativo, volti a suffragare, da un lato,
le componenti sottostanti la quantifica-
zione di risparmi nella misura del 21,02
per cento indicati nella relazione tecnica,
dall’altro, la congruità delle disponibilità
previste rispetto alla dotazione organica
definita dal provvedimento in esame. La
possibilità di effettivo rispetto del nuovo
limite di spesa fissato va infatti verificata
in relazione a tale dotazione. Rileva infine
che, in ogni caso, le disponibilità finan-
ziarie, come rideterminate in base al prov-

vedimento in esame, andrebbero espres-
samente definite come limite invalicabile
di spesa.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA
deposita la documentazione predisposta
dal Ministero dello sviluppo economico sul
provvedimento (vedi allegato 1), riservan-
dosi tuttavia un ulteriore approfondimento
in ordine ai profili richiamati dal relatore.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede al
relatore se egli sia a conoscenza del fatto
che sul processo complessivo di riordino
dei ministeri è intervenuta la Presidenza
del Consiglio, anche con riferimento ad
alcune considerazioni critiche contenute
nei pareri del Consiglio di Stato. Rileva
che si tratta di un elemento da tenere in
considerazione ai fini dell’esame del prov-
vedimento.

Massimo BITONCI (LNP), relatore, si
riserva di acquisire informazioni in merito
all’aspetto richiamato dal collega Baretta.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce dell’impegno assunto dal relatore,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento alla seduta di domani.

Schema di regolamento di organizzazione del Mini-

stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Atto n. 27.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Marco MARSILIO (PdL), relatore, nel-
l’illustrare il contenuto del provvedimento
in esame, ricorda che lo schema di decreto
reca lo schema di regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ed è emanato
in applicazione dell’articolo 1, comma 5,
del decreto legge 85/2008. Il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica.
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Rileva che gli articoli da 1 a 10 recano le
disposizioni relative all’assetto organizza-
tivo del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e alla sua articola-
zione in tre Dipartimenti e che l’articolo
11 provvede alla rideterminazione delle
dotazioni organiche del personale dirigen-
ziale e non dirigenziale del Ministero.
Ricorda che la relazione tecnica afferma
che il provvedimento, ai sensi dell’articolo,
comma 16, decreto-legge n. 85 del 2008
ridefinisce gli assetti organizzativi, assicu-
rando – fermi restando i conseguenti
processi di riallocazione e mobilità del
personale – che, al termine del processo di
riorganizzazione, la somma dei limiti delle
spese strumentali e di funzionamento sia
ridotta di almeno il 20 per cento. La
riduzione ammonta complessivamente ad
euro 4.613.187, a decorrere dall’anno 2009
e che la medesima sarà apportata in sede
di predisposizione di bilancio per l’anno
2009. Richiede dunque chiarimenti in or-
dine alla riduzione operata relativamente
alle spese strumentali e di funzionamento,
al fine di verificarne la coerenza con il
disposto dell’articolo 1, comma 16, del
decreto legge n. 85 del 2008. Quanto al
ridimensionamento degli assetti organizza-
tivi, richiede di chiarire i motivi in base ai
quali l’organico del nuovo ministero viene
definito in 34 dirigenti di prima fascia e in
672 dirigenti di seconda fascia; il numero
dei dirigenti di prima fascia sembrerebbe
dover invece complessivamente ammon-
tare a 33 e il numero dei dirigenti di
seconda fascia a 670. Ulteriori disposizioni
dello schema di regolamento danno attua-
zione a previsioni legislative cui non ri-
sultano ascritti effetti finanziari. Peraltro,
ai fini di un’esaustiva valutazione dell’im-
patto finanziario del provvedimento, ri-
tiene opportuno acquisire chiarimenti in
ordine ai seguenti aspetti. Per quanto
concerne la rideterminazione delle dota-
zioni organiche del personale non dirigen-
ziale, rileva che le disposizioni in esame
danno una prima e parziale attuazione al
riordino delle carriere prefigurato nell’ul-
timo contratto collettivo nazionale di la-
voro relativo al personale del comparto
Ministeri. In luogo delle precedenti posi-

zioni economiche, il personale è suddiviso
in tre aree, a sua volta articolate in fasce
retributive. L’esplicita previsione di dota-
zioni riferite alle fasce è suscettibile di
comportare implicazioni relative al tratta-
mento economico del personale interes-
sato in quanto la nuova dotazione definita
include fasce retributive apicali che non
corrispondono ad alcuna posizione econo-
mica attualmente prevista. Ritiene, per-
tanto, opportuno acquisire indicazioni
circa l’effettiva disponibilità delle risorse
necessarie per la concreta attuazione della
nuova struttura delle carriere.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA
deposita la documentazione predisposta
dal Ministero dell’istruzione, dell’Univer-
sità e della ricerca sul provvedimento (vedi
allegato 2), riservandosi tuttavia di com-
piere ulteriori approfondimenti sui profili
richiamati dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, an-
che tenendo conto della richiesta avanzata
con riferimento all’atto n. 26 dal deputato
Baretta, che evidentemente deve intendersi
come riferita anche al provvedimento in
esame, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta di domani.

Schema di regolamento di organizzazione degli uffici

di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca.

Atto n. 28.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Marco MARSILIO (PdL), relatore, il-
lustra il contenuto del provvedimento in
esame, il quale reca lo schema di rego-
lamento di organizzazione degli Uffici di
diretta collaborazione del Ministro della
pubblica istruzione ed è emanato in ap-
plicazione dell’articolo 1, comma 17, del
decreto legge n. 85 del 2008. In propo-
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sito, ricorda che tale disposizione stabi-
lisce che l’onere relativo ai contingenti
assegnati agli uffici di diretta collabora-
zione dei Ministri delle strutture che
abbiano subito modificazioni in base alle
norme recate dal decreto stesso, deve
essere inferiore per non meno del 20 per
cento al limite di spesa complessivo ri-
ferito all’assetto vigente alla data di en-
trata in vigore del decreto. Con riferi-
mento ai profili di interesse della Com-
missione, osserva preliminarmente che
dalla riorganizzazione delle strutture mi-
nisteriali disposta con la nuova disciplina
recata dalla legge finanziaria per il 2007
e dal decreto-legge n. 85 del 2008 deriva
una riduzione del numero dei Ministeri
che appare in sé suscettibile di determi-
nare effetti di risparmio, ancorché non
scontati nelle previsioni di bilancio. Pe-
raltro per una verifica dell’effettività delle
riduzioni disposte ritiene necessario ac-
quisire chiarimenti in merito al taglio
delle disponibilità assegnate agli uffici di
diretta collaborazione dei Ministri, effet-
tuato dal regolamento in esame e pre-
visto a norma dell’articolo 1, comma 17,
del decreto legge n. 85 del 2008, osserva
che lo stesso non ha riguardato la
somma complessiva delle disponibilità
iscritte in bilancio in capo ai preesistenti
Ministeri bensì solo alcuni capitoli. Il
Governo dovrebbe fornire indicazioni sui
criteri e le motivazioni che hanno de-
terminato l’esclusione di alcuni capitoli
dai tagli in questione. Ritiene inoltre
necessario che siano indicati, al fine di
riscontrarne la congruità, l’ammontare
delle disponibilità assegnate agli uffici di
diretta collaborazione e la spesa da so-
stenere, in linea di massima, per le
retribuzioni del personale. È infatti in
relazione a tale dotazione che va verifi-
cata la possibilità di effettivo rispetto del
nuovo limite di spesa fissato dal decreto-
legge n. 85 del 2008.

Ricorda poi che l’articolo 13 prevede, al
comma 1, che dall’attuazione del provve-
dimento derivano i risparmi previsti dal-
l’articolo 1, comma 17, del decreto-legge
16 maggio 2008, n. 85, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008,

n. 121, rispetto al limite di spesa comples-
sivo riferito all’assetto vigente alla data di
entrata in vigore del citato decreto-legge. Il
comma 2 del medesimo articolo prevede
inoltre che al maggior onere derivante
dalle disposizioni di cui all’articolo 7,
comma 2, e all’articolo 11, comma 1,
lettera b), si provvede mediante soppres-
sione di quattro posti di dirigenti di se-
conda fascia dell’amministrazione effetti-
vamente coperti.

Al riguardo, con riferimento alle dispo-
sizioni di cui al comma 1, ricorda che la
relazione tecnica allegata al presente prov-
vedimento quantifica in 999.161 euro per
l’anno 2008 e in 1.498.742 euro per l’anno
2009 i risparmi derivanti dalle disposizioni
derivanti dall’attuazione del decreto-legge
n. 85. In proposito rileva che la disposi-
zione appare riprodurre sostanzialmente il
contenuto dell’articolo 1, comma 17, del
citato decreto-legge, già sopra richiamato
senza tuttavia assumerne il medesimo si-
gnificato normativo, in quanto ci si limita
ad indicare che dall’attuazione del prov-
vedimento derivano i risparmi di spesa
previsti e non che tali risparmi devono
derivare dall’attuazione del provvedi-
mento. In tal senso invita il rappresentante
del Governo a valutare l’opportunità di
riformulare la disposizione nel senso di
prevedere che dall’attuazione del provve-
dimento « devono derivare » e non « deri-
vano » i risparmi attesi.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA
concorda sulla riformulazione prospettata
dal relatore con riferimento all’articolo 13,
comma 1. Deposita quindi la documenta-
zione predisposta dal Ministero dell’istru-
zione, dell’Università e della ricerca sul
provvedimento (vedi allegato 3), osser-
vando che la stessa evidenzia un risparmio
complessivo derivante dallo schema di re-
golamento di 2.230.748 euro. Si riserva
comunque di compiere ulteriori approfon-
dimenti con riferimento ai profili richia-
mati dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
di domani.
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Schema di regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.
Atto n. 30.
(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Remigio CERONI (PdL), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, il
quale reca lo schema di regolamento di
organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed è emanato in
applicazione dell’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge n. 85 del 2008. In proposito
ricorda che l’articolo 1, comma 3, di tale
decreto dispone il trasferimento in capo
al Ministero delle infrastrutture delle
funzioni e relative risorse finanziarie,
strumentali e di personale, già attribuite
al Ministero dei trasporti. Inoltre, il me-
desimo provvedimento, in attuazione
della legge finanziaria 2008, individua in
12 il numero dei ministeri (comma 1),
disciplina, ai fini dell’adeguamento delle
strutture di Governo, il trasferimento
delle relative attribuzioni e risorse
(commi 2-7) e demanda l’immediata ri-
cognizione, in via amministrativa, delle
strutture trasferite ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
(comma 8). Nel segnalare che il provve-
dimento risulta corredato di relazione
tecnica, vidimata dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato e di relative tabelle
allegate, con riferimento ai profili di
interesse della Commissione, osserva in
primo luogo, con riferimento alle spese di
personale, che la relazione tecnica non
distingue tra risparmi effettivi e risparmi
potenziali. Non viene precisato infatti se
le riduzioni disposte riguardino o meno
posti di organico effettivamente ricoperti.
Qualora il taglio non dovesse avere ad
oggetto posizioni effettivamente ricoperte,
il conseguimento dei risparmi, ascritti
alla riduzione del numero delle posizioni
dirigenziali di prima fascia, sarebbe su-
bordinato a ulteriori fattori e condizioni.

Sempre con riguardo al ridimensiona-
mento degli assetti organizzativi che, in
base alla disposizione di cui all’articolo
74, comma 1, lettera a) del decreto-legge
n. 112 del 2008, deve tradursi in una
riduzione degli uffici dirigenziali di livello
generale nella misura del 20 per cento e
di quelli di livello non generale nella
misura del 15 per cento, si formulano le
seguenti osservazioni. In base alla tabella
allegata al DPCM 14.11.2005, – vigente
anteriormente alle disposizioni della fi-
nanziaria 2007 che ha imposto la prima
riduzione degli organici – e a seguito
della confluenza nel Ministero del Regi-
stro italiano dighe , la consistenza orga-
nica dirigenziale del Ministero infrastrut-
ture e trasporti era pari a 58 dirigenti di
prima fascia e 326 di seconda fascia.
Pertanto, se si applicassero le previste
complessive riduzioni del 20 e del 10 per
cento (comprensive di quelle già disposte
dalla legge n. 296 del 2006) la situazione
dell’organico dovrebbe teoricamente com-
prendere 46,4 dirigenti di prima fascia in
luogo dei 58 previsti e 277,1 dirigenti di
seconda fascia in luogo di 326. L’organico
del nuovo ministero viene definito invece
dallo schema di decreto in esame con un
numero di posizioni dirigenziali supe-
riore, sia pur di poco, in quanto pari a
47 dirigenti di prima fascia e a 279
dirigenti di seconda fascia.

Con riferimento alle norme che preve-
dono che sia ridotta almeno del 20 per
cento la somma dei limiti delle spese
strumentali e di funzionamento previsti,
rispettivamente, per i Ministeri di origine
ed i Ministeri di destinazione, rileva l’op-
portunità che siano indicati i criteri sulla
base dei quali sono state individuate le
voci di spesa da ridurre e quelle da non
prendere invece in considerazione.

Ulteriori disposizioni dello schema di
regolamento danno attuazione a previsioni
legislative cui non erano stati ascritti ef-
fetti finanziari. Peraltro, ai fini di una
esaustiva valutazione dell’impatto finan-
ziario del provvedimento, ritiene necessa-
rio acquisire chiarimenti in ordine ai se-
guenti aspetti.
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Per quanto concerne la ridetermina-
zione delle dotazioni organiche del perso-
nale non dirigenziale, si rileva che le
disposizioni in esame danno una prima e
parziale attuazione al riordino delle car-
riere prefigurato nell’ultimo contratto col-
lettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale del comparto Ministeri. In luogo
delle precedenti posizioni economiche, il
personale è suddiviso in tre aree, a sua
volta articolate in fasce retributive. L’espli-
cita previsione di dotazioni riferite alle
fasce è suscettibile di comportare impli-
cazioni relative al trattamento economico
del personale interessato in quanto la
nuova dotazione definita include fasce re-
tributive apicali che non corrispondono ad
alcuna posizione economica attualmente
prevista. Ritiene inoltre opportuno che
siano fornite indicazioni circa l’effettiva
disponibilità delle risorse necessarie per la
concreta attuazione della nuova struttura
delle carriere.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA
chiede un rinvio dell’esame al fine di
predisporre i necessari elementi di rispo-
sta alle richieste di chiarimento avanzate.

Pier Paolo BARETTA (PD) invita il
rappresentante del Governo a fornire alla
Commissione elementi anche in ordine alle
ragioni che hanno indotto, nell’effettuare
la riorganizzazione delle strutture, in par-
ticolare per quanto concerne la disloca-
zione del personale, a privilegiare le strut-
ture riconducibili all’ex-Ministero delle in-
frastrutture a danno di quelle riconduci-
bili all’ex-Ministero dei trasporti. Osserva
altresì che, per quanto concerne il settore
marittimo, si indeboliscono le competenze
dell’amministrazione civile a vantaggio
delle strutture militari; ciò potrebbe pro-
durre, in particolare per quanto concerne
lo svolgimento di alcuni compiti, come
quelli attinenti alla formazione, ad un
incremento, anziché ad una riduzione dei
costi.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
di domani.

Schema di regolamento di organizzazione degli uffici
di diretta collaborazione del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.
Atto n. 31.
(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Remigio CERONI (PdL), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, il
quale reca norme per l’organizzazione
degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Ricorda che l’atto è emanato in
conseguenza del riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio e dei Mini-
steri disciplinato dal decreto-legge n. 85
del 2008, che ha previsto, tra l’altro,
l’accorpamento del Ministero delle infra-
strutture e del Ministero dei trasporti in
un’unica struttura. Nel ricordare che il
provvedimento è corredato di una rela-
zione tecnico-finanziaria verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato, osserva
preliminarmente che dalla riorganizza-
zione delle strutture ministeriali disposta
con la nuova disciplina recata dalla legge
finanziaria per il 2008 e dal decreto-legge
n. 85 del 2008 deriva una riduzione del
numero dei Ministeri che appare in sé
suscettibile di determinare effetti di ri-
sparmio, ancorché non scontati nelle pre-
visioni di bilancio. In particolare, per la
parte concernente il testo in esame, dal
confronto con la normativa vigente, og-
getto di abrogazione, si ricava una consi-
stente riduzione nel numero delle posi-
zioni di vertice previste per gli uffici di
diretta collaborazione (dirigenti degli uf-
fici, Servizio per il controllo interno e altre
posizioni in precedenza ricoperte in en-
trambi i Ministeri) in conseguenza del loro
accorpamento in una struttura unificata.
Di tale riduzione – che dall’esame della
normativa in vigore può essere ricostruita
solo parzialmente – la relazione tecnica
non dà conto puntualmente, limitandosi a
indicare (nell’allegato che riporta – per
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ciascun responsabile di vertice degli uffici
di diretta collaborazione – il trattamento
economico fondamentale ed accessorio) il
fabbisogno finanziario per il 2009 non
posto a raffronto con l’analogo fabbisogno
per l’anno precedente. Ritiene pertanto
opportuno acquisire dati ed elementi che
consentano una comparazione fra il 2008
e il 2009 della consistenza numerica e
dell’impegno finanziario riferiti alle posi-
zioni di vertice effettivamente ricoperte
nell’ambito degli uffici di diretta collabo-
razione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Nell’ambito dei predetti chia-
rimenti, andrebbe acquisita la quantifica-
zione dell’onere indicato dall’articolo 10,
comma 2, in relazione al riconoscimento
del più elevato trattamento economico per
le figure del Capo della Segreteria del
Ministro e del Consigliere diplomatico.
Non è chiaro, infatti, se tale onere sia
ricompreso nel valore desumibile dalla
tabella di cui all’allegato 3 (trattamento
economico 2009 dei responsabili di vertice
degli uffici di diretta collaborazione), in
base alla quale la somma dei due tratta-
menti ammonterebbe a euro 179.996,58.
Chiede, inoltre, che sia espressamente pre-
cisato che le disponibilità assegnate agli
uffici di diretta collaborazione del Mini-
stero costituiscono un limite invalicabile di
spesa. In proposito, tenuto conto della
previsione di cui all’articolo 1, comma 17,
del decreto-legge n. 85 del 2008 sul ri-
sparmio di almeno il 20 per cento, rispetto
alla spesa sostenuta con l’organizzazione
previgente, dell’onere relativo agli uffici di
diretta collaborazione, andrebbero acqui-
siti – al fine di chiarire i criteri che sono
stati adottati per l’individuazione del

nuovo limite di spesa – gli elementi volti
a giustificare la corrispondenza fra lo
stanziamento indicato dal testo e l’effettiva
situazione degli organici determinata a
seguito dell’introduzione del nuovo assetto.
Ricorda poi che l’articolo 10, al comma 1,
dispone che dall’attuazione del presente
regolamento non devono derivare, in ogni
caso, nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato. Il comma 2 prevede
che al maggior onere derivante dalle di-
sposizioni di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera b), si provvede nell’ambito degli
ordinari stanziamenti di bilancio ridotti
del venti per cento, ai sensi dell’articolo 1,
comma 17, del decreto-legge n. 85 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 121 del 2008. Al riguardo, osserva
che nel disegno di legge di bilancio a
legislazione vigente per il 2009 (A.C. 1714)
le risorse stanziate per il funzionamento
del gabinetto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ammontano a
euro 17.234.464, mentre la relazione tec-
nica indica quale spesa relativa agli uffici
di diretta collaborazione l’importo di euro
15.885.636. Ritiene pertanto opportuno
che il Governo chiarisca le ragioni di tale
discrasia.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA
chiede un rinvio dell’esame al fine di
predisporre i necessari elementi di rispo-
sta alle richieste di chiarimento avanzate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
di domani.

La seduta termina alle 16.20.

Mercoledì 8 ottobre 2008 — 89 — Commissione V



ALLEGATO 1

Schema di regolamento di organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione del Ministro dello sviluppo economico (Atto n. 26).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO

Si trasmettono le seguenti tabelle che
quantificano in maniera più dettaglia-

ta i risparmi indicati nella relazione tec-
nica.

Precedente governo Attuale governo

Ministero dello sviluppo economico 9.978.000,46

Ministero del commercio internazionale 3.919.418,34

Ministero delle comunicazioni 7.637.241,91

Totale 21.534.660,71 17.007.541,80

I predetti importi totali sono determinati dalle seguenti voci di spesa:

Precedente governo Attuale governo

unità unità

a) Ministri e sottosegretari 11 1.659.036,32 4 403.518,80

b) diretta collaborazione (nomine
resp.,

6.749.568,47 6.107.696,45

di cui responsabili 34 11

di cui unità per indennità 334 248 max

di cui per buoni pasto 409 317

c) personale dipendente 7.434.343,66 5.947.474,93

d) oneri erariali e previdenziali a
carico

5.691.712,26 4.548.851,62

Totale 21.534,660,71 17.007.541,80

Passando alla questione della congruità
della spesa rispetto alla dotazione organica,

si deve tenere presente lo stanziamento dei
tre capitoli relativi alle retribuzioni.
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Allo stanziamento complessivo dei tre capitoli, viene applicata la prevista riduzione
del 20 per cento.

Prospetto di congruità delle disponibilità previste rispetto alle dotazioni organiche

« Retribuzioni agli addetti al Gabinetto ed alle Segreterie particolari, ecc. »

STANZIAMENTI

a) Sviluppo economico 2.819.073,00

b) Comunicazioni 2.757.900,00

c) Commercio internazionale 1.429.293,00

Totale (a+b+c) 7.006.266,00

Riduzione 20% D.L. 85 1.401.253,20

Totale disponibilità 5.605.012,80

La rideterminata disponibilità di euro 5.605.012,80 sarà pertanto utilizzata per:

Nomine responsabili (tabella 1 allegata) 1.264.716,61

Indennità di diretta collaborazione presunta 2.224.800,00

Personale a contratto rientrante nel contingente 1.713.081,45

Buoni Pasto 402.000,00

Totale 5.604.598,06

Totale disponibilità 5.605.012,80

Totale spesa presunta 5.604.598,00

Differenza 414,74

Al riguardo, si rassicura che lo stan-
ziamento rideterminato sulla base della
normativa vigente, viene stabilito quale
limite invalicabile di spesa e consentirà,

ove necessario, la copertura di eventuali
elementi di variabilità che dovessero pre-
sentarsi, tramite diversa imputazione degli
oneri di spesa.
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TABELLA 1

RESPONSABILI

Tip. contratto Comp. annuo

Capo Gabinetto 192.402,70

Capo ufficio legislativo 102.788,38

Consigliere diplomatico 102.788,35

Capo ufficio stampa 130.000,00

Segretario particolare 72.398,68

Capo della segreteria 149.047,40

Resp. segreteria tecnica 149.047,40

Direttore del servizio controllo interno 149.047,40

Capo segreteria sottosegretario 72.398,69

Capo segreteria sottosegretario 72.398,69

Capo segreteria sottosegretario 72.398,69

1.264.716,37
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ALLEGATO 2

Schema di regolamento di organizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca (Atto n. 27).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO

Si fa presente quanto segue.
Con riferimento alla necessità di chia-

rimenti in ordine alla riduzione operata
relativamente alle spese strumentali e di
funzionamento, al fine di verificare la
coerenza con il disposto dell’articolo 1,
comma 16, del decreto legge n. 85 del
2008, si segnala che la riduzione del 20
per cento delle spese, prevista dell’arti-
colo 1, comma 16, del decreto legge n. 85
del 2008 è stata operata, relativamente
allo stato di previsione dell’ex Ministero
della pubblica istruzione come segue:

per euro 376.557 sul Capitolo 1170,
concernente « spese per acquisto di beni e
servizi », con uno stanziamento iniziale del
capitolo pari a euro 1.882.960;

per euro 3.798.000 quale quota
parte, dello stanziamento iniziale del ca-
pitolo 1390, ammontante a euro
27.833.203, concernente « spese per la
gestione ed il funzionamento del sistema
informativo »... Si precisa che la spesa
imputata a detto capitolo riguarda anche
i servizi resi alle istituzioni scolastiche
autonome, quindi, ai fini della determi-
nazione della riduzione da operare, re-
lativamente alle spese strumentali e di
funzionamento, è stata stimata la somma
di euro 18,99 mln imputabile ai servizi
riferiti all’Amministrazione centrale e pe-
riferica, conseguentemente la riduzione
del 20 per cento è stata determinata su
quest’ultimo importo e non sull’intero
stanziamento del capitolo;

euro 36.700 sul capitolo 7070, con-
cernente « spese per acquisto di attrezza-

ture e apparecchiature di mobilio e di
dotazioni, librarie », avente uno stanzia-
mento iniziale di euro 183.523.

Per quanto riguarda la riduzione ap-
portata sull’ex stato di previsione del Mi-
nistero dell’università e della ricerca si è
provveduto come segue:

per euro 383.822 sul capitolo 1257,
concernente « spese per acquisto di beni e
servizi », con uno stanziamento di euro
1.919.112;

per euro 18.108 sul capitolo 7070,
concernente « spese per acquisto di attrez-
zature e apparecchiature di mobilio e di
dotazioni librarie », avente uno stanzia-
mento di euro 90.542.

Con riferimento alla richiesta di chia-
rimenti relativa al taglio delle dotazioni
organiche dirigenziali, di cui all’articolo
74, comma 1, lettera a) del decreto legge
n. 112 del 2008, si segnala che il Ministero
dell’istruzione, università e ricerca, a se-
guito del decreto legge 18 maggio 2006,
n. 181 era stato scorporato in due distinti
Ministeri; il Ministero della pubblica istru-
zione e il Ministero dell’università e della
ricerca.

Successivamente il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 luglio
2006 ha dato una prima attuazione al
suddetto decreto-legge ripartendo gli or-
ganici del personale dirigenziale tra i due
nuovi Ministeri, secondo la seguente ta-
bella.
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Ministero pubblica istruzione Ministero università e ricerca Totale

1a fascia 32 8* 40

2a fascia 739 57 796

* di cui uno aggiunto ai sensi dell’articolo 2, comma 137 del decreto legge n. 626 del 2006

Sulla base della tabella di cui sopra, e
con i regolamenti di organizzazione dei
nuovi Ministeri, sono state apportate le
riduzioni previste dall’articolo 1 comma
404 della legge n. 296 del 2006, pari al 10
per cento degli uffici di livello dirigenziale
generale e al 5 per cento degli uffici di
livello dirigenziale non generale.

In particolare per quanto concerne il
Ministero della pubblica istruzione, con il
decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 2007, n. 260 si è proceduto alla
riduzione di 3 posti di livello dirigenziale
generale e di 37 posti di livello dirigenziale
non generale. Sul suddetto regolamento, la
V Commissione della Camera ha espresso

il proprio parere favorevole in data 7
novembre 2007, accertando l’effettiva sus-
sistenza dei risparmi di spesa e pertanto il
rispetto degli obiettivi di riduzione delle
spese e delle strutture previsti dall’articolo
1, comma 404 delle legge n. 296 del 2006.
Contemporaneamente è stato adottato il
regolamento degli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro della pubblica
istruzione che ha istituito un posto di
livello dirigenziale a fronte di una effettiva
riduzione di 3 posti di livello dirigenziale
non generale. Tutto ciò ha comportato una
nuova pianta organica del Ministero della
pubblica istruzione che così può essere
riassunta:

Ministero della pubblica istruzione

Dirigenti di prima fascia 30

Dirigenti di seconda fascia 699

Per quanto concerne invece il Ministero
dell’università e della ricerca, le riduzioni da
effettuarsi sulla base del disposto dell’arti-
colo 1, comma 404 della legge n. 296 del
2006 sono state effettuate prevedendo il
mantenimento degli 8 posti di livello dirigen-

ziale generale e la riduzione di 5 posti diri-
genziali di seconda fascia, di cui 3 a coper-
tura della percentuale di posto dirigenziale
generale non portato in diminuzione.

Tale operazione ha dato una nuova
pianta organica pari a:

Ministero dell’università e della ricerca

Dirigenti di prima fascia 8

Dirigenti di seconda fascia 52

Premesso che il numero complessivo
dei dirigenti generali del Ministero del-
l’università e della ricerca era stabilito
dall’articolo 2, comma 137 del decreto
legge 3 ottobre 2006, n. 262 convertito
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286,

tuttavia si segnala che, da un punto di
vista degli oneri finanziari, l’allora Mini-
stero dell’università e della ricerca aveva
comunque operato una riduzione me-
diante la soppressione di tre incarichi
dirigenziali di seconda fascia.
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Si rammenta, inoltre, che tale opera-
zione, di compensazione della riduzione,
mediante riduzione di incarichi dirigen-
ziali di seconda fascia, fu consentita
espressamente alle Amministrazioni (non
solo all’allora, Ministero dell’università e
della ricerca) dal Ministero dell’economia
e delle finanze sulla base di un’apposita
circolare adottata per i Ministeri che si
erano scorporati.

Inoltre, giova ricordare che sia il Con-
siglio di Stato che le Commissioni parla-
mentari (ivi compresa la V Commissione
Camera nella seduta del 9 ottobre 2007)
resero parere favorevole sul regolamento
in oggetto. Sul punto specifico, la V Com-
missione Camera ha osservato che « la
mancata riduzione delle posizioni dirigen-
ziali di livello generale discende dalla
necessità di far fronte alle esigenze di
funzionamento del Ministero, le cui limi-
tate dimensioni non consentirebbero tale
riduzione. I medesimi effetti in termini
finanziari sono stati peraltro conseguiti
mediante riduzione di uffici di livello di-
rigenziale non generale ».

Tutto ciò premesso, comunque, lo scri-
vente Ministero, con il concerto del Mini-
stero dell’economia e finanze non solo
sullo schema di regolamento, ma sul mo-
dus procedendi, è partito dalla dotazione
organica derivante dalle Tabelle allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 2007, n. 260 (regolamento di
organizzazione del Ministero pubblica
istruzione) e al decreto del Presidente
della Repubblica 19 novembre 2007,
n. 264 (regolamento di organizzazione del
Ministero dell’università e della ricerca).
Rispetto a tali dotazioni organiche si è
operata correttamente la riduzione del 10

per cento degli incarichi di prima fascia e
del 15 per cento degli incarichi di seconda
fascia.

Si è, quindi, tenuto conto del comma 4
dell’articolo 74 che prevede che, ai fini
dell’attuazione della riduzione prevista per
gli uffici dirigenziali di livello generale e
quelli di livello non generale, si debba
tener conto delle riduzioni già apportate
dai regolamenti emanati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 404 della legge n. 296 del
2006. Poiché tali riduzioni di spesa pre-
viste dall’articolo 1, comma 404 della legge
n. 296 del 2006, come già ricordato, sono
state già effettuate con il decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
2007, n. 260 per il Ministero della pub-
blica istruzione e con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 novembre
2007, n. 264 per il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, le percentuali di ri-
duzione indicate al comma 1, lettera a)
dell’articolo 74 passano conseguentemente
dal 20 per cento al 10 per cento per gli
uffici dirigenziali di livello generale e dal
15 per cento al 10 per cento per quelli di
livello non generale.

Da ciò ne è perciò derivato un taglio
della dotazione organica dirigenziale ge-
nerale di 3,8 (arrotondato a 4) unità e di
75 unità della dotazione organica dirigen-
ziale di seconda fascia, cui si aggiungono
ulteriori 4 unità a copertura delle misure
introdotte nel regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

Si rinvia per ulteriori aspetti tecnico-
finanziari a quanto codesta Amministra-
zione per la parte di competenza e come
Amministrazione concertante dello
schema di regolamento in esame, vorrà
ulteriormente specificare.
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ALLEGATO 3

Schema di regolamento di organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della

ricerca (Atto n. 28).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO

Relativamente alla richiesta di motivare
l’esclusione di alcuni capitoli di bilancio
dalla tabella con la quale, in relazione
tecnica, si è data dimostrazione del ri-
spetto della riduzione del 20 per cento per
gli oneri relativi agli uffici di diretta col-
laborazione, si fa presente che i capitoli
non ricompresi nella citata tabella sono
quelli finalizzati alla remunerazione delle
spese fisse ed accessorie per il personale in
carica presso gli uffici di diretta collabo-
razione, nonché quelli dei correlati oneri
riflessi.

Per quanto riguarda i suddetti capitoli,
i medesimi non sono stati ricompresi nella
citata tabella perché, nella relazione tec-

nica, si è data dimostrazione separata
della riduzione del 20 per cento delle
spese medesime, laddove si è illustrata la
diminuzione delle dotazioni organiche de-
gli uffici di diretta collaborazione, da 294
a 236 per i posti di personale non diri-
genziale (–20 per cento) e da 24 a 16 per
i posti di personale dirigenziale (–33 per
cento).

La riduzione complessivamente operata
corrisponde quindi ai limiti previsti dalla
legge.

Per completezza si allega una tabella
riassuntiva dell’effetto sulle spese di per-
sonale della citata riduzione dei posti:

Riduzione
unità

A015
Stipendio

A030 – R.I.A./
Prog. econo-
mico di anzia-

nità

1110 – Inden-
nità di ammi-

nistrazione

1207 – Retri-
buzione di po-

sizione

1507 – Retri-
buzione di po-
sizione –
Quota variabile

1212 – Retri-
buzione di ri-

sultato

Totale
stanziamento

Dirigente
II fascia

8 40.129,98 10.182,99 11.262,77 14.000,00 5.000,00 644.605,92

Seconda
area
Fascia 2

5 18.869,92 903,91 2.246,40 110.101,15

Terza area
Fascia 2

24 22.689,27 1.442,45 2.772,72 645.706,56

Terza area
Fascia 3

29 23.978,57 1.541,57 3.112,08 830.334,38

Totale 2.230.748,01

Il totale dei risparmi lordo dipendente
è pari a euro 2.230.748, rispetto ad uno
stanziamento lordo dipendente comples-

sivo, per i corrispondenti capitoli, pari a
euro 11.146.294 per l’esercizio finanziario
2008, con una riduzione del 20 per cento
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dello stanziamento, così come disposto
dell’articolo 1, comma 17, del decreto-
legge n. 85 del 2008.

Per quanto concerne infine la richiesta
di riformulare la disposizione dell’articolo
13 nel senso di prevedere che dall’attua-
zione del provvedimento « devono deri-
vare » e non « derivano » i risparmi attesi,

non si hanno osservazioni ostative al ri-
guardo.

Si rinvia per ulteriori aspetti tecnico-
finanziari a quanto codesta Amministra-
zione per la parte di competenza e come
Amministrazione concernente dello
schema di regolamento in esame, vorrà
ulteriormente specificare.
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